
Giuseppe Reale e Rosario 
Lotito: botta e risposta sui �-
nanziamenti alle associazioni

POLITICA E POLEMICHE: CONTRIBUTI
Laudato Sì…

L’Enciclica di Papa 
Francesco “Laudato 
Sì”, di cui abbiamo 

letto l’anticipazione voluto 
dedicarle l’ultima pagina, è un 
monito fortissimo all’uomo 
e al cristiano di anteporre gli 
interessi dell’ambiente e del 
territorio donatoci da Dio a 
qualunque altro interesse e nel 
nostro stesso interesse, per la 
nostra salvezza e per quella 
dell’umanità. Duecento pagine 
in cui Papa Francesco, ispiran-
dosi a San Francesco d’Assisi 
da cui, primo ponte�ce, ha pre-
so il nome, ci aiuta a compren-
dere perché il Santo Patrono 
d’Italia individua nella natura, 
nell’ambiente, negli animali e 
in ogni altra creatura ed espres-
sione vivente il bene supremo 
da difendere. Tutelare il piane-
ta donatoci da nostro Signore 
significa difendere l’uomo, 
noi stessi, la nostra vita e la 
nostra salute terrena. Per que-
sto siamo tutti paladini della 
salvaguardia di nostra “madre 
terra” alla cui incolumità invece 
attentiamo spaventosamente 
ogni giorno inconsapevoli dei 
danni che facciamo a noi stessi, 
indi�erenti per le sorti di un 
pianeta che forse ha già rag-
giunto il limite di saturazione. 
Servire l’ambiente signifi-
ca perciò servire Dio, es-
sere buoni cristiani e im-
pegnarsi per il prossimo. 
Chi opera diversamente atten-
ta al Bene Supremo e all’inte-
resse dell’umanità. E’ di ieri 
la sconvolgente notizia della 
scoperta della discarica sot-
terranea più grande d’Europa 
nella Terra dei Fuochi, gli 
scavi nell’area ex Pozi di Cavi 
Risorta nel casertano: 25 et-
tari che accolgono 2 milioni 
di metri cubi di rifiuti, una 
vera e propria bomba ecolo-
gica fatta di ri�uti industriali 
e speciali, solventi, sostanze 
chimiche, fusti deteriorati. 
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alle sue implicazioni a carattere 
politico-elettorale, ci ha scritto 
una lettera con la quale stigma-
tizza fortemente alcune a�er-
mazioni contenute nell’articolo 
“Bardi ed Esposito all’arma 
bianca”. 
E’ evidente che da parte nostra 
non c’è stato alcun intento de-
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Tragedia del 1° maggio 2007

Una doverosa 
precisazione

POLITICA

Bruno Morelli, uno 
dei familiari delle 
vittime della trage-
dia dell’1 maggio 

2007, in riferimento al nostro 
articolo sulla “disputa” insorta 
tra i legali Gherardo Bardi e 
Massimo Esposito in merito 
alla vicenda e con riferimento 

nigratorio nei confronti della 
famiglia e delle vittime, né 
dello stesso Morelli. 
Né poteva essere diversamente 
trattandosi di una tragedia di 
cui peraltro conserviamo intat-
ta la memoria per avervi, come 
tanti, casualmente assistito in 
quella fatidica mattina del pri-
mo maggio 2007. Alle vittime 
va il nostro commosso ricordo 
e ai familiari tutti la rinnovata 
solidarietà per quanto accaduto 
e per il loro insanabile dolore 
che nessuno ha inteso morti-
�care. 
Il riferimento di cronaca a tali 

fatti è semplicemente scaturi-
to a seguito di alcune iniziative 
pubbliche, peraltro legittima-
mente assunte da Morelli, in 
merito a tale tragedia rispetto 
ai suoi risvolti giudiziari (an-
cora in corso di de�nizione) e 
alle elezioni amministrative di 
Sorrento. A seconda dei punti 
vista possono aver ingenerato 
equivoci o strumentalizzazioni 
che il cronista, a prescindere da 
ogni altra valutazione, ha rile-
vato e ha riferito. Si tratta del 
manifesto pubblico e dell’in-
tervento (pubblicato su Ago-
rà del 23 Maggio) proprio di 

Morelli che, sicuramente senza 
volerlo, ha concorso a legitti-
mare tale equivoco. Nel doler-
cene, pertanto, e rinnovando 
i sentimenti alle vittime e ai 
familiari, auspichiamo, nell’in-
teresse di tutte le parti in causa, 
che alla �ne la giustizia faccia 
il proprio corso e che, qualun-
que sarà l’esito, purtroppo, non 
servirà a restituire alla vita e ai 
familiari le vittime di questo 
incidente che, a distanza di 
tempo, tante e profonde ferite 
lascia aperte nell’intera comu-
nità sorrentina. 
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Premio Caruso 
Ritorna il “Premio Caruso” a 
Marina Grande dove si regi-
stra il programma condotto da 
Elisa Isoardi e Flavio Mon-

trucchio sul tema “canzoni per 
la pace”. 
Il premio 2015 va al tenore 
Vittorio Gricolo. 
Su RAI1 sarà trasmesso il 26 

“pettegolezzo cittadino” ampli-
�cato dall’informazione, circo-
stanza che indubbiamente non 
contribuisce a rasserenare l’am-
biente e gli animi all’indomani 
della nervosa competizione elet-
torale che ha opposto Fioren-
tino a Cuomo. L’intento della 
maggioranza, stando ai rumors 
cittadini, è di sollevare l’incom-
patibilità ai danni di Fiorentino 
per la vicenda del 1° maggio a 
causa del ricorso legale delibe-
rato dal Sindaco Cuomo e dalla 
Giunta proprio alla vigilia delle 
elezioni con l’intento di riassu-
mere il procedimento giudizia-
rio nei confronti di Fiorentino 
e così mantenendo in campo 
un’ipotesi di contenzioso cui 
eventualmente appigliarsi per 
pregiudicare la sua convalida.  
Sul fronte giudiziario la Cor-
te di Cassazione, che avrebbe 
dovuto pronunciarsi il 12 giu-
gno, ha rinviato l’udienza per 
difetto di noti�ca degli atti e 

Giuseppe Cuomo di nuovo al timone da sabato 13 giugno

Aspettando 
l’insediamento del 
nuovo Consiglio

Sabato 13 giugno Giu-
seppe Cuomo ha for-
malmente riassunto la 
guida della municipalità 

come primo cittadino eletto nel-
la consultazione del 31 maggio. 
Cerimonia formale o£ciata nel 
gabinetto del sindaco alla pre-
senza del dott. Angelo Scarpati 
dell’U£cio elettorale. Il primo 
ad abbracciare e a fare gli auguri 
al Sindaco è stato il papà, Nino 
Cuomo, evidentemente emo-
zionato per il successo ottenuto 
dal �glio che guiderà il Comu-
ne per i prossimi cinque anni. 
Intanto tiene banco un’altra 
querelle politico-amministra-
tiva, quella sul caso giudiziario 
che coinvolge l’ex sindaco ed 
oggi consigliere di minoranza 
Marco Fiorentino in merito a 
un presunto contenzioso con il 
Comune di cui è tornato a ve-
stire i panni di amministratore, 
ancorché di minoranza. Per il 
momento si tratta dell’usuale 

per procedere a un’ulteriore ve-
ri�ca sull’ammissibilità o meno 
dei ricorsi presentati avverso la 
sentenza di appello ma oltre-
tempo. Sull’argomento Marco 
Fiorentino non aggiunge altro 
a quanto ha già a suo tempo 
dichiarato nel presentare la sua 
candidatura a sindaco. Riassu-
miamo per i lettori il suo ragio-
namento: non esistevano e non 
esistono, assolutamente, cause di 
incompatibilità, leggi alla mano. 
E’ strumentale continuare a par-
larne dopo che è stato l’unico ar-
gomento che ha condizionato la 
campagna elettorale con grave 
pregiudizio per la candidatura 
e per l’esito della stessa consul-
tazione. Perseverare su questa 
linea si con�gura come il ten-
tativo di porre in essere una 
spregiudicata strategia per rea-
lizzare un’operazione destituita 
di fondamento poiché non c’è 
una sentenza passata in giudi-
cato, non è possibile quantizzare 

esattamente l’eventuale debito a 
pagarsi, le responsabilità sono da 
riferirsi alla funzione di u£ciale 
di governo e non già di sindaco 
come ampiamente acclarato. 
Insomma per Cuomo&Co 
l’eventuale contestazione a Fio-
rentino potrebbe tradursi in un 
vero e proprio boomerang poli-
tico e amministrativo. Intanto 
l’Ufficio Elettorale starebbe 
completando il riconteggio 
dei voti e delle preferenze per 
cui la convalida degli eletti al 
Consiglio comunale potrebbe 
slittare ancora di qualche gior-
no. Allo stato il Sindaco Cuomo 
sta valutando la composizione 
della Giunta con la principale 
novità, rispetto alla passata con-
siliatura, dalla presenza di due 
assessori donna sui 5 posti di-
sponibili. Per garantire un’equa 
rappresentanza alle quattro li-
ste che hanno sostenuto la sua 
rielezione, il Sindaco è pronto 
a nominare Massimo Coppo-
la (primo degli eletti), Mario 
Gargiulo, Raffaele Apreda 
e Maria Teresa De Angelis, 
peraltro anche i più votati. Re-
sterebbe vacante un posto da 
assegnarsi necessariamente a 
una donna e potrebbe trattarsi 
anche di Guglielmina Ciam-
pa. In questo caso la lista de “Il 
Ponte” otterrebbe due assessori, 
ma sembra farsi strada anche 

l’ipotesi della presidenza del 
Consiglio comunale ria£data 
a Emiliostefano Marzuillo, 
primo dei non eletti della lista e 
pronto a rientrare a seguito della 
nomina di Apreda nella giunta. 
Anche per quanto concerne la 
scelta del vice sindaco i giochi 
non sono del tutto fatti. Esiste, 
ovviamente, una specie di “pre-
lazione” in capo a Massimo 
Coppola, recordman di prefe-
renze, ma Cuomo deciderà solo 
nelle prossime ore. Nulla è dato 
per scontato, �ltra dal Palazzo, 
perché in questa potrebbero es-
serci novità legate a valutazioni 
politiche che riguardano anche 
i subentri in Consiglio legate al 
turnover delle nomine assesso-
riali e nel sottogoverno cittadi-
no. Un puzzle su cui Cuomo 
sta ragionando mentre prepara 
il Premio Caruso in program-
ma per la prossima settimana a 
Marina Grande.

Giuseppe Cuomo, foto di Rosario Criscuolo
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POLITICA
Intervista esclusiva a una delle �gure più rappresentative del partito a Sorrento

Alessandro Schisano:
“il mio addio al PD”

Un’intervista? Cer-
to. Ma le mie pa-
role non devono 
diventare pretesto 

per fare polemiche: non è que-
sta la mia intenzione”. 
Alessandro Schisano, già con-
sigliere comunale del Partito 
democratico, accetta di buon 
grado di concedersi ai nostri 
taccuini, ma precisa di non avere 
alcuna intenzione di alimentare 
beghe e presunti regolamenti di 
conti e chiede di non fare al-
cuna dietrologia sulla scelta di 
lasciare il Pd. “Le mie parole 
sono chiare, il signi�cato pure”, 
si a�retta a precisare.
Insomma consigliere, perché 
ha lasciato il partito?
“Per me si è chiuso un ciclo, 
punto. Ho voglia di fare altro 
ed il PD non mi sembrava più 
il luogo adatto per farlo. Faccio 
gli auguri di buon lavoro a chi 
resta e ringrazio in particolare 

i due segretari del circolo sor-
rentino che si sono alternati in 
questi anni, Giuliano De Luca 
e Francesco Mauro, oltre a 
Stefania Astarita. Insieme a 
loro e con i semplici militanti 
ho condiviso un bel percorso”.
Ma una sua considerazione 
è doverosa sul risultato delu-
dente del Pd all’ultima con-
sultazione.
“Gli elettori si sono espressi in 
maniera chiara e senza possibi-
lità di appello. E, a mio modo di 
vedere, hanno bocciato un’idea 
di politica che ha il respiro di 
un mese di campagna elettorale 
ogni cinque anni”.
Cinque anni di opposizione 
ragionata: quali sono i risul-
tati tangibili che ha ottenuto?
“Partiamo da un presupposto: il 
Consiglio Comunale è per legge 
l’organo di indirizzo e di con-
trollo politico amministrativo 
di un Comune. Io ero uno dei 

quattro consiglieri di minoran-
za, mentre la maggioranza con-
tava sedici consiglieri più il sin-
daco. Ciononostante, posso dire 
di aver contribuito attraverso il 
mio impegno alla realizzazione 
di alcune cose tangibili, realiz-
zate poi dall’amministrazione 
Cuomo. Ad esempio, i labora-
tori alla scuola Tasso al posto 
di locali che erano abbandonati 
da anni, la creazione del fondo 
comunale per aiutare chi ne ha 
bisogno a sostenere le spese di 
a£tto della casa, la partenza del 
progetto per la realizzazione 
dei lavori per il refettorio del-
la Vittorio Veneto, i giardini 
e l’impianto di illuminazione 
a Montariello, l’eliminazione 
della �gura del Direttore Ge-
nerale e la creazione dell’uf-
�cio legale comunale con un 
avvocato interno, la mappatura 
delle antenne di radiotelefonia, 
la pubblicazione annuale delle 

entrate e, soprattutto, visto il 
modo non condivisibile con 
cui vengono impegnati questi 
fondi, delle uscite derivanti 
dall’imposta di soggiorno. Su 
quest’ultimo punto va detto 
che probabilmente Sorrento è 
stato il primo Comune in Italia 
a fare questo. 
Mi fermo qui, ma i temi da me 
posti all’attenzione del Consi-
glio Comunale e dell’Ammini-
strazione Comunale in questi 
anni sono stati tantissimi. Prin-
cipalmente attraverso interro-
gazioni, circa 160 in 5 anni. 
Ciononostante avrei voluto fare 
di più, ma non ci sono riuscito. 
Ad ogni buon conto, come ho 
già avuto modo di dire, non ho 
intenzione di lasciare in sospeso 
il lavoro non portato a conclu-
sione in questi anni. Tanto è 
vero che proprio in questi giorni 
ho scritto al sindaco per cono-
scere i motivi per i quali il parco 

Ibsen è chiuso e quali sono gli 
indirizzi dell’Amministrazione 
per rendere quello spazio pub-
blico fruibile ai cittadini”.
Lei ora dice di volersi impe-
gnare in un nuovo progetto: 
cosa bolle in pentola?
“Anche per rispetto nei con-
fronti di chi mi ha coinvolto, 
non mi sembra giusto anticipare 
nulla. Anche perché è un pro-
getto nel quale mi piacerebbe 
essere semplicemente uno dei 
tanti. 
Posso dire però che questo pro-
getto potrebbe avere qualcosa 
che richiamerà la nostra Costi-
tuzione. A breve ad ogni modo 
se ne saprà di più”.

Giuseppe Damiano

giugno alle ore 21.20 e sabato 
27 in mondovisione su RAI 
Italia 1, 2 e 3.

una nota con la quale chiede 
informazioni sulla gestione del 
Parco Ibsen per la quale ogni 
decisione era stata demandata 

Iniziativa di Alessandro Schisano

Parco Ibsen: che cosa ha 
deciso l’Amministrazione?

Alessandro Schisa-
no ha indirizzato 
al Sindaco Giu-
seppe Cuomo 

alla nuova Amministrazione. 
Parte da qui la nota di Schi-
sano che richiama la delibera 
N°11 approvata il 26 gennaio 
2015 dalla Giunta con all’og-
getto la gestione dell’area del 
Ibsen. 
Scrive Schisano: “Con tale atto 
si demandava alla nuova Am-
ministrazione Comunale ogni 
decisione in merito alle moda-
lità di a£damento e/o utilizzo 
dell’area comunale in questione 
dando, comunque, mandato al 
Dirigente del I Dipartimento 
di assicurare nel frattempo la 
guardiania, l’apertura e la chiu-

sura del parco predetto tramite 
a£damento provvisorio e tem-
poraneo. Successivamente, con 
determinazione dirigenziale n. 
180 del 20/02/2015, si a£dava 
provvisoriamente ad una Coo-
perativa Sociale da febbraio a 
luglio 2015 l’apertura e chiu-
sura e la sorveglianza del Parco 
Ibsen per un importo comples-
sivo di Euro 12.000,00 (impe-
gnando con tale determinazio-
ne l’importo di Euro 2.000,00 
per il mese di febbraio). 
Inoltre, con determinazio-
ne dirigenziale n. 375 del 
27/03/2015, veniva affidata 

l’esecuzione di alcuni interventi 
per un importo totale di Euro 
8.950,00 necessari a ripristina-
re uno stato di decoro e sicu-
rezza del verde del Parco Ibsen. 
Avendo constatato negli scorsi 
giorni che l’area suddetta sem-
bra essere chiusa, si chiede di 
conoscerne le motivazioni e, 
soprattutto, quali sono le de-
cisioni che intende assumere la 
nuova Amministrazione Co-
munale per rendere tale spazio 
fruibile ai cittadini, considerato 
che la sua realizzazione è stata 
�nanziata con fondi pubblici. 
Inoltre, si chiede di conoscere 
le ragioni per le quali risulte-
rebbe necessario l’abbattimen-
to di due alberi adulti come 
indicato nella determinazione 
n. 375/2015”.

P.V.

Parco Ibsen - Foto di FotoeWeb.it
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Trasporto 
Alunni
Il Comune fornisce gratuita-
mente il servizio di trasporto 

La replica di Penins. Felix Giovani al Mov. 5 Stelle che controreplica

Botta e risposta sui 
contributi comunali

Sullo scorso numero del 
settimanale abbiamo 
pubblicato un inter-
vento del Movimento 5 

Stelle sull’avvenuta concessione 
da parte del Comune di Sorren-
to di due contributi in favore di 
altrettante Associazioni vicine a 
due esponenti dell’Amministra-
zione: l’ex assessore Massimo 
Coppola e il neo Consiglie-
re Luigi Di Prisco. Da parte 
dell’Associazione Peninsula 
Felix Giovani, rappresentata da 
Giuseppe Reale, ci è pervenuta 
la seguente nota che di seguito 
pubblichiamo:
“Le scrivo per fornirle, in via 
preliminare, senza il necessario 
intervento di ulteriori organi 
interessati, chiarimenti in or-
dine all’articolo apparso sul Vs. 
settimanale in data odierna, in 
cui viene citata l’Associazione 
di cui sono Legale Rappresen-
tante, fornendo informazioni 
del tutto prive di fondamento. 
L’Associazione Peninsula Felix 
Giovani, è, infatti, attualmen-
te presieduta dal sottoscritto e 
non, come riportato nell’artico-
lo, dal Sig. Luigi Di Prisco, il 
quale non è neanche socio della 
stessa, avendo lasciato ogni tipo 
di quali�ca, compresa quella di 
socio, lo scorso 01/07/2014. Per 
maggiore precisione La informo 
che, �no a quella data, il Sig. Di 
Prisco ha svolto egregiamente 
l’attività di responsabile delle 
attività culturali.
A tal proposito fornisco una mia 
opinione in merito all’errore ef-
fettuato dagli scriventi; nell’albo 

delle Associazioni è presente un 
ulteriore soggetto associativo che 
nulla ha a che vedere con l’or-
gano da me presieduto. Si tratta 
dell’Associazione Peninsula 
Felix Onlus, che probabilmente 
gli scriventi hanno confuso con 
l’Associazione Peninsula Felix 
Giovani e che, da quanto ho 
modo di apprendere dall’Albo 
Pretorio non riceve alcun con-
tributo o sovvenzione pubblica.
Colgo l’occasione per sottoline-
are, tuttavia, il mio disappunto 
per un così evidente e clamoroso 
tentativo di strumentalizzazione 
dell’operato della Associazione 
da me presieduta che, da anni, 
opera nell’ambito delle attività 
culturali, costituendo una sorta 
di unicum in un contesto come 
quello sorrentino in cui chi si 
spende per la riscoperta e la 
valorizzazione del patrimonio 
storico culturale dovrebbe esse-
re sostenuto e non certamente 
osteggiato.
Rammarico a parte per quanto 
accaduto, ribadisco la mia perso-
nale disponibilità nei confronti 
dei responsabili della Sezione 
Penisola Sorrentina del Movi-
mento 5 Stelle a concordare un 
incontro chiari�catore, nel corso 
del quale soddisfare ogni tipo di 
richiesta onde evitare possibili 
ulteriori errori interpretativi”. 
Per completezza di informa-
zione pubblichiamo anche la 
controreplica del Movimento 
5 Stelle alla nota di Reale.
“Egr. Direttore, la replica al no-
stro comunicato stampa relativo 
alla vicenda dei contributi con-

cessi dal Comune di Sorrento 
all’associazione “Peninsula Fe-
lix” non fa altro che ra�orzare 
il nostro convincimento che la 
vicenda meriti chiarimenti in 
altre e più opportune sedi di-
verse dalla stampa, senza con 
ciò togliere merito al Suo lavoro 
e le ragioni sono presto spiegate. 
Detta replica viene inviata dal 
dottor Reale Giuseppe, che si 
quali�ca Legale Rappresentan-
te dell’associazione “Peninsula 
Felix Giovani”. 
In particolare il dottor Reale 
si lamenta del fatto che la sua 
associazione sarebbe citata im-
propriamente nel nostro comu-
nicato stampa e che questa cita-
zione impropria sarebbe frutto 
di un nostro errore, cagionato 
dal fatto che nell’albo delle as-
sociazioni “…è presente un ul-
teriore soggetto associativo che 
nulla ha a che vedere con l’or-
gano da me presieduto. Si tratta 
dell’Associazione Peninsula 
Felix Onlus, che probabilmente 
gli scriventi hanno confuso con 
l’Associazione Peninsula Felix 
Giovani”, come scrive lo stesso 
Reale. Parasdossalmente, però, 
non siamo stati noi a confon-
derci, bensì proprio il Reale, 
visto che nel nostro comunicato 
non viene citata una sola volta 
l’associazione “Peninsula Felix 
Giovani” (presieduta dal Reale), 
ma sempre e solo l’associazione 
Peninsula Felix, presieduta dal 
neoeletto Consigliere comunale 
Luigi Di Prisco, stando sempre 
a quanto riportato nell’albo del-
le associazioni. D’altronde non 

poteva essere altrimenti, atteso 
che nella determinazione da noi 
contestata (la numero 748 dell’8 
giugno scorso di cui alleghiamo 
copia)  del dirigente del I settore, 
dottor Antonino Giammarino 
fa riferimento ad una nota in-
viata dall’associazione Peninsula 
Felix e non dall’associazione Pe-
ninsula Felix Giovani. 
Quindi appare evidente che se 
a chiedere di svolgere quel ser-
vizio è stata Peninsula Felix l’af-
�damento non potrebbe essere 
fatto a Peninsula Felix Giovani. 
A meno che, come il Reale, non 
si sia confuso anche il dirigente 
del I settore dottor Antonino 
Giammarino. 
Tuttavia, se è così facile con-
fondersi, un motivo dovrà pur 
esserci ed è un motivo che va 
sicuramente oltre la particolare 
somiglianza tra i nomi dei due 
sodalizi associativi. Infatti, stan-
do sempre alle notizie presenti 
nell’albo delle associazioni, sia 
Peninsula Felix che Peninsula 
Felix Giovani hanno la propria 
sede sociale in Sorrento alla via 
Padre Reginaldo Giuliani n. 39, 
peraltro lo stesso civico in cui 
risiedeva, quanto meno �no a 
poco tempo fa, lo stesso neo elet-
to Consigliere Luigi Di Prisco. 
Inoltre come ci spiega lo stesso 
Reale il neo eletto Consigliere 
Luigi Di Prisco per il passato 
avrebbe fatto parte anche di 
Peninsula Felix Giovani, ma 
avrebbe poi “…lasciato ogni tipo 

di quali�ca, compresa quella di 
socio, lo scorso 01/07/2014. Per 
maggiore precisione La informo 
che, �no a quella data, il Sig. Di 
Prisco ha svolto egregiamente 
l’attività di responsabile delle 
attività culturali”. 
Se è vero però quanto scrive 
Reale – e non abbiamo motivo 
di dubitarne – per quale moti-
vo sempre sul sito istituzionale 
del Comune di Sorrento viene 
riportato un comunicato datato 
1° agosto 2014 (un mese dopo 
che il Di Prisco aveva lasciato 
ogni carica) in cui ci sono delle 
dichiarazioni rese dallo stesso Di 
Prisco che si quali�ca ancora “…
responsabile per le attività cultu-
rali dell’Associazione Peninsula 
Felix Giovani.  
Per quale motivo, ancora, lo stes-
so Di Prisco in data 14 marzo 
2015 (otto mesi dopo aver lascia-
to ogni tipo di quali�ca, com-
presa quella di socio) partecipa 
quale “responsabile del progetto” 
curato dall’associazione Penin-
sula Felix Giovani e relativo al 
cosiddetto archivio di Saltovar? 
Insomma, non ce ne voglia il 
dottor Reale, ma crediamo che 
debba cercare altrove il suo “ram-
marico per quanto accaduto” e 
non certo nella nostra attività 
civica e politica che è guidata 
esclusivamente dall’intento di 
veder prevalere i principi del-
la legalità e della trasparenza 
nell’azione della Pubblica Am-
ministrazione”.

Giuseppe Reale e Rosario Lotito

Laudato Sì…
segue da pag. 1

Insomma veleni morta-
li per la terra e per qua-
lunque essere  v ivente. 
Ancora una volta misuriamo la 
straordinaria attualità del mes-
saggio papale che richiede una 

presa di coscienza collettiva. 
Soprattutto in una terra me-
ravigliosa come la nostra Pe-
nisola Sorrentina, molto sfre-
giata e molto vilipesa da tanti 
buoni cristiani assolutamente 
indi�erenti e strafottenti verso 
le sorti del nostro territorio, 
pronti soltanto ad accusare e 

a mettere alla gogna i sempre 
più sparuti tutori del territorio. 
Che dimostrano di essere mol-
to bravi e coraggiosi cristiani 
nel tentare di contrastare il 
malgoverno dell’ambiente che 
stiamo sacri�cando in nome di 
sporchi interessi di business. 
Terra, cielo e mare sono pa-

trimonio delle creature di Dio 
che hanno avuto la fortuna di 
nascervi e hanno l’obbligo di 
spendere sé stessi per impedire 
il collasso ambientale che è più 
vicino di quanto immaginia-
mo come l’ha spiegato qualche 
settimana fa Jeremy Rifkin. 
A che servono i convegni sugli 

alberi se poi quegli stessi albe-
ri li abbattiamo, se il cemento 
armato è diventato il nostro 
pane quotidiano e l’unico dio 
che siamo capaci di invocare 
sempre pronti a sacrificar-
gli qualunque spazio vitale..

ViC
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scolastico per gli alunni iscritti alle scuole ma-
terne, elementari e medie residenti a Sorrento. 
Le famiglie che intendono usufruire del servizio 
devono presentare la domanda all’U£cio Pub-
blica Istruzione entro il 30 giungo 2015.

Denuncia del Tribunale dei Diritti del Malato 

Sanità in Costiera
è scontro sul sangue…

Quello che si sta 
c o n s u m a n d o 
tra Sorrento e 
Sant’Agnello è un 

vero e proprio scontro all’arma 
bianca che vede protagonista 
l’Asl NA3 Sud Distretto 59 
per il trasloco del Centro di 
Raccolta Sangue da Sorrento 
a Sant’Agnello dove si intende 
allocarlo negli spazi occupati 
dal 2005 dal servizio di On-
cologia diretto dalla dott.ssa 
Ester Di Palma. A gettare altra 
benzina sul fuoco di una pole-
mica che, la scorsa settimana, 
ha visto addirittura l’intervento 
dei Carabinieri allertati proprio 
dalla Di Palma per scongiurare 
lo sfratto forzato, ci ha pensa-
to il Tribunale dei Diritti del 
Malato con una nota trasmessa 
ai vertici della sanità regionale 
e autti i responsabili dell’Asl 
Na3 Sud con la quale li sol-
lecita senza troppi riguardi a 
procedere con l’attuazione del 
piano approvato con una deli-
bera del febbraio scorso. “E’ as-
surdo quello che sta accadendo 
a Sant’Agnello – spiega Giu-
seppe Staiano – la gente non 
va a Castellammare per donare 
il sangue e le riserve calano in 
modo vertiginoso. La Regione 
a suo tempo ha revocato l’auto-
rizzazione a utilizzare gli spazi 
disponibili a Sorrento perché 
inadeguati e si è deciso il tra-
sferimento a Sant’Agnello dove 
però si oppone la Responsabi-

le del Servizio di Oncologia 
quando io stesso ho visto che c’è 
tutto lo spazio per far coesistere 
i due servizi sanitari. Ora questa 
storia si deve risolvere e i diret-
tori dell’Asl assumersi ognuno 
le proprie responsabilità. Noi 
non ci fermeremo…”. Dopo le 
tensioni della scorsa settimana 
sembrava fosse stato raggiun-
to un accordo con il direttore 
sanitario Giuseppe Boccia per 
individuare sempre nella sede 
del distretto a Sant’Agnello, al-
tri locali idonei ad accogliere il 
Centro. L’ipotesi, però, sembra 
essere sfumata e il Tribunale del 
Malato è partito all’attacco “…
Il Centro doveva essere allocato 
al terzo piano dello stabile in 4 
stanze attualmente occupate 
dell’ambulatorio di Oncolo-
gia che, nonostante il lodevole 
lavoro che svolge e la grossa 
mole di utenza che ivi si serve, 
comunque non ha bisogno di 
tutte quelle stanze per operare 
al meglio. 
Non a caso sono soltanto due 
i locali che veramente sono in-
dispensabili per lavorare bene 
senza arrecare nessun disagio 
ai malati di cancro. Per contro, 
il centro raccolta sangue è ciò 
che rimane del Servizio Tra-
sfusionale che anni fa operava 
al meglio nel piano sottostan-
te dell’Ospedale di Sorrento”. 
Nella nota viene evidenziato 
che “…il servizio negli anni è 
stato declassato, trasformato in 

centro raccolta, sfrattato al pia-
no terra della struttura perché 
i locali che occupava doveva-
no avere diversa destinazione, 
chiuso perché considerato non 
a norma dal livello regionale 
e operativo comunque, nono-
stante le mille di£coltà deter-
minate proprio dall’allocazione 

vergognosa riservata al piano 
terra del nosocomio sorren-
tino, perché non era possibile 
lasciare la Penisola Sorrentina 
completamente sprovvista di 
un servizio importantissimo 
come la donazione di sangue”. 
Su queste basi è nata “l’idea 
di aprire il Centro raccolta al 
Distretto di S. Agnello che 
appariva l’unica struttura della 
zona in grado di mettere a di-
sposizione due stanzette. Idea 
che lo scorso mese di febbraio si 
è concretizzata in una delibera 
�rmata dal Commissario Stra-
ordinario, che è diventata realtà 
con l’acquisto delle attrezzature 
e il posizionamento delle stesse 
nelle stanze suddette”. A questo 
punto scatta l’accusa. “Quando 

la settimana scorsa bisognava 
soltanto rompere gli imballag-
gi, sistemare la roba ed aprire, 
la feroce protesta dell’Asso-
ciazione che sostiene i malati 
oncologici nel loro percorso di 
cura, dei malati stessi capeggiati 
dalla responsabile dell’ambula-
torio oncologico santanellese 
Dott.ssa Di Palma, è riuscita a 
rendere carta straccia tanto di 
delibera commissariale, tanto 
di acquisti con soldi pubblici e 
quant’altro”. Secondo le Asso-
ciazioni è stato “paventato il fal-
so pericolo di ledere in maniera 
incolmabile il sacrosanto diritto 
alle cure dei malati oncolgici, è 
stato allegramente negato a 
tutti i cittadini delle Penisola 
Sorrentina il diritto di donare 
sangue, nonostante sia palese 
ed incontrastabile l’importanza 
vitale di questo gesto. Tutto ciò 
nell’imminenza dell’apertura 
del centro raccolta”. 
Il Tribunale dei Diritti del Ma-
lato, rappresentato da Giusep-
pe Staiano, ha e�ettuato anche 
un sopralluogo al 3° piano della 
struttura santanellese. “Abbia-
mo visto con i nostri occhi che 
veramente funzionali all’ambu-
latorio di oncologia sono sol-
tanto 2 delle 4 stanze. 
Quindi si poteva tranquilla-
mente convivere con i dona-
tori di sangue. E non bisogna 
neanche trascurare il fatto che 
proprio i malati di cancro, pur-
troppo, possono ritrovarsi nella 
necessità di aver bisogno di 
una trasfusione! Possibile che 
proprio loro non lo capiscono 
o non lo sanno?”. 
A questo punto scatta una vera 
e propria accusa. 
“Sono stati manovrati benissi-
mo da chi muove i �li di tutta 
questa bagarre! E chi muove i 
�li non parla la nostra lingua, 
non parla di diritto alla salute 

da tutelare con obiettività, giu-
stizia, equità, uguaglianza, bensì 
parla e agisce mascherando un 
forte campanilismo, l’interesse 
personale, l’interesse politico, il 
tentativo di strumentalizzare la 
so�erenza per scopi che poco 
hanno a che fare con la tutela 
di chi so�re. 
Si è alzato un polverone esage-
rato e la semplice convivenza di 
due servizi importantissimi per 
la salute della gente è diventata 
il pomo della discordia di poli-
tici e dirigenti. E che dirigenti! 
Governano la sanità pubbli-
ca deliberando e vietando ciò 
che hanno deliberato con una 
disinvoltura devastante. E’ di 
oggi, infatti, la ridicola richiesta 

pervenuta al Direttore Sanitario 
del Distretto 59 Dott. Boccia di 
trovare altri locali per alloggia-
re il Centro Raccolta Sangue. Il 
classico “scarica- problema” sul 
livello inferiore messo in atto 
da una dirigenza che non è in 
grado di prendersi cura della 
salute della gente perché dedita 
alla sola attività di mantenere 
gli equilibri per il buono stato di 
conservazione della poltrona”. 
Da qui nasce la richiesta di in-
tervento dei vertici della sanità 
campana per “ristabilire la giu-
stizia e l’equità per i malati on-
cologici ed i donatori di sangue. 
La convivenza su quel 3° piano 
si può facilmente realizzare per-
ché il vero problema dell’ambu-
latorio oncologico santanellese è 
la lista d’attesa: tutto prenotato 
�no a dicembre 2016 a fronte di 
richieste che sono giornaliere”.

Salvatore Panaro



proprio nei pressi di abitazioni, 
lascia chiaramente presupporre 
che si tratti di gente del posto, 
ben conosciuta e tollerata da-
gli abitanti e dagli stessi am-
ministratori locali. In�ne c’è 
un’ulteriore considerazione da 
fare ed è che grossa parte di tali 
richiami viene rinvenuta spes-

so su soprassuoli percorsi dalle 
�amme. Sul Monte Vicalvano, 
durante un sopralluogo dopo 
un incendio, sono stati rinve-
nuti impianti e casseforti con 
�li appena interrati che percor-
revano proprio le aree appena 
bruciate. Tale circostanza, che 
non può apparire solo una 
semplice coincidenza, ci deve 
far ri°ettere sulla gravità di tali 
pratiche tanto anacronistiche 
quanto dannose, ma che pur-
troppo sono ancora tristemen-
te tollerate nella mentalità di 
tanti”.
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Help
Interferenze
Si tratta di un servizio istituito 
dal Ministero dello Sviluppo 
Economico e attivo anche a 

Piano di Sorrento per per-
mettere agli utenti del servizio 
televisivo di segnalare disturbi 
alla visione dei canali televi-
sivi digitale terrestre per cui è 
possibile richiedere l’interven-

Operazione della Guardia Forestale e del WWF Penisola Sorrentina

Monti Lattari regno 
dei bracconieri

Potremmo de�nire il 
WWF della Peni-
sola Sorrentina un 
“presidio di legalità 

ambientale” per il puntuale 
impegno con cui monitora il 
territorio e denuncia gli scempi 
che quotidianamente vengono 
perpetrati da una pluralità di 
soggetti, privati e pubblici, che 
col proprio operato attentano 
al pubblico interesse. L’ultima 
operazione ha interessato il 
mondo venatorio illegale, quel-
lo dei bracconieri in azione sui 
Monti Lattari e che utilizzano 
i “richiami acustici” per attira-
re la fauna selvatica attirata nei 
luoghi durante le ore notturne 

dove poi viene ammazzata alle 
prime luci dell’alba. Le opera-
zioni avviate in primavera e co-
ordinate dal Corpo Forestale 
dello Stato di Castellammare 
di Stabia agli ordini del Co-
mandante Romualdo Apicella 

hanno visto anche il WWF in 
prima linea nell’individuazione 
e nello smantellamento di nu-
merose postazioni per il richia-

mo delle quaglie col sequestro 
degli impianti elettronici. Le 
zone montane sono quelle che 
dal Faito si allungano �no alla 
Punta Campanella e riguarda-
no in particolare Monte Vical-
vano e Colli S.Pietro a Piano 
di Sorrento, Monte di Torca 
e Deserto a Massa Lubrense,  
Moiano, Arola, Monte Co-
mune e Faito a Vico Equense. 
Chiediamo a Claudio d’Espo-
sito, presidente del WWF, di 
fare il punto sull’operazione an-
tibracconaggio. “In Penisola il 
concerto notturno dei richiami 
per le quaglie è ormai �nito, sia 
perché il grosso del popolo dei 
migratori alati, che ha scelto la 
nostra terra come rotta strate-
gica nei lunghi viaggi da nord a 
sud, è ormai transitato, sia per-
ché decine di postazioni sono 
state individuate e smantellate 
nel corso degli ultimi mesi. 
Durante i tanti sopralluoghi è 
accaduto anche che i richiami 
per le quaglie abbiano attira-
to l’attenzione su altri tipi di 
reati quali abusivismo edilizio, 
scarico di liquami, taglio di al-
beri, deposito di ri�uti, ecc.”. 

Praticamente un controllo a 
360 gradi che consente di rile-
vare anche altri reati ai danni 
del territorio. Risale a qualche 
notte fa l’ultimo rinvenimento 
dell’ennesima postazione oc-
cultata tra la vegetazione sul 
Monte Faito, nel cuore del 
Parco Regionale dei Monti 
Lattari, dove sono stati rinve-
nuti, nascosti in un armadiet-
to chiuso da catenaccio, anche 
numerosi proiettili da caccia. 
“Le postazioni dei bracconieri 
che oggi individuiamo – spiega 
d’Esposito - sono al passo con 
i tempi: rigorosamente blin-
date in casseforti, apparente-
mente inespugnabili, chiuse da 
catene e catenacci e con so�sti-
cati impianti azionati da timer. 
Un tempo veniva utilizzata la 
classica autoradio con cassetti-

na a nastro che riproduceva in 
“loop” il verso dell’uccello da 
catturare. Oggi invece trovia-
mo so�sticate schede elettroni-
che con pen-drive e dispositivi 
azionabili a distanza”. Che cosa 
contengono queste casseforti 
nel terreno? “Le robuste cas-
seforti, nascoste nel sottosuo-
lo della montagna, saldate ad 
arte e cementate nella roccia, 
sono allestite per evitare che 
il prezioso contenuto venga 

sottratto anche da cacciatori 
rivali. Contengono, assieme 
agli impianti e alle batterie, 
il timer per l’accensione e lo 
spegnimento programmato 
dei richiami che riproducono, 
da mezzanotte �no all’alba, il 
verso delle quaglie da cattura-
re. Spesso, per poter sparare a 
caccia chiusa, i fucili vengono 
nascosti nella montagna dopo 
averne abraso la matricola, as-
sieme alle munizioni e ciò co-
stituisce un ulteriore grave pe-
ricolo”. Si tratta di dispositivi 
di richiamo vietati dalla legge? 
“L’uso per la caccia dei richiami 
elettromagnetici ed elettrici è 
vietato, ma evidentemente non 
per quei cacciatori che riten-
gono di poter impunemente 
infrangere la legge e depreda-
re, a proprio piacimento, l’avi-
fauna migratoria cospargendo 
le montagne, con pazienza 
certosina e tenacia maniaca-
le, di centinaia di metri di �li 
elettrici interrati nel suolo e 
nascondendo le casseforti bun-
ker”. Chi sono questi moderni 
bracconieri che operano sulle 
nostro colline? “La mole del 
materiale rinvenuto alle pendi-
ci del Monte Vicalvano (oltre 
200 metri di corrugato per im-
pianti elettrici) e il fatto stesso 
che per interrare i �li elettrici 
ed allestire le casseforti sia sta-
to indispensabile scavare, usare 
cemento e strumenti per rom-
pere la roccia e per saldare, im-
piegando diverse ore di lavoro, 
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Bocche vuote e palati asciutti al summit politico de “La Ripetta”

Ora hanno tutti paura 
a candidarsi sindaco…

Dopo il flop della 
scorsa settimana 
quando alla riu-
nione del Grup-

po Consiliare di maggioranza 
indetto per ascoltare dalla viva 
voce del sindaco Giovanni 
Ruggiero chi fosse il prescelto 
o la prescelta per succedergli 
nella guida della municipalità, 
elettori permettendo, il primo 
cittadino ha riconvocato tutti, 
ma questa volta al Ristorante 
“La Ripetta”. 
Appuntamento in tarda mat-
tinata di lunedì, praticamente 
all’ora di pranzo, e tutti con-
vinti che per svelare l’arcano il 
primo cittadino avesse deciso 
di addolcire la pillola (per i 
delusi) o�rendo, se non pro-
prio un pranzo, almeno uno 
gustoso spuntino. Perché si 
sa che davanti a una tavola, 
a un bel piatto e a un buon 
bicchiere di vino tutto scivola 
meglio e si digerisce anche… 
una fregatura! Al convitto però 
nessuno se l’aspettava che non 
solo si sarebbe restati a bocca 

asciutta e pancia vuota, ma so-
prattutto che neanche stavolta 
venisse svelato l’arcano: chi 
sarà il candidato o la candida-
ta sindaco che nel 2016 dovrà 
sfidare l’agguerrita coppia di 
Iaccarino&Iaccarino? Così 
fra una parola e l’altra, un ap-
pello a concludere con decoro 
il mandato facendo squadra, se 
la sono dati a gambe Salvatore 
Cappiello seguito da France-
sco Gargiulo e da Rossella 
Russo (praticamente i pezzi 
da 90 della giunta), ognuno 
accampando valide ragioni 
familiari! Conclusa la predica 
non è rimasto altro da fare che 
ritirarsi in buon ordine speran-
do che la prossima sarà la volta 
giusta per veder svelato il mi-
stero. Il tempo scorre e l’ansia di 
sapere chi sarà il comandante di 
questa truppa cresce unitamen-
te alla preoccupazione di non 
avere la certezza (gli uscenti) 
che troveranno posto nella lista 
che raccoglie l’eredità politico-
amministrativa di Ruggiero. E 
che eredità! Due elementi di 
novità sembrano però esserci: a 
breve ci saranno dei cambi nelle 
�le della maggioranza dove sta 
scaldando i muscoli per entrare 
in Consiglio il prof. France-
sco Ciampa pronto a bruciare 
le tappe di �ne consiliatura e 
aggiudicarsi un posto in lista. 
A cedergli il seggio sembrano 
esserci in due: niente popò di-
meno che il vice Salvatore Cap-
piello, intenzionato a prendere 
così le distanze di �ne corsa per 
capire se riesce ancora a spun-
tare la candidatura a sindaco. 
O l’avv. Alberto Maggio che 

non si è ben capito se lo fa per 
ritirarsi anzitempo dalla corsa e 
risparmiarsi così fastidiose scoc-
ciature. Intanto si allunga ogni 
giorno di più la lista dei nuovi 
pretendenti al seggio. Un’altra 
novità sarebbe quella della so-
praggiunta indisponibilità di 
lady giunta, l’Assessora Ros-
sella Russo, a candidarsi sin-
daco vista la di�usa contrarietà 
verso tale ipotesi che rischia di 
massacrarla politicamente da 
qui alle elezioni, soprattutto ad 
opera di un “fuoco amico” che 
non ne gradisce l’investitura ed 
è deciso nel contrastarla. Da qui 
l’ordine di scuderia: lavoriamo 
per una candidatura esterna in 
grado di ricomporre dissidi e di 
unire forze e voti per la battaglia 
sul campo contro un avversario 
che sembra assolutamente de-

terminato nella proseguire sulla 
strada della s�da al sistema-
Ruggiero. 
Anna e Vincenzo Iaccarino 

hanno infatti sottoscritto un 
patto d’acciaio che li vede 
impegnati con una squadra 
che ogni giorno si arricchisce 
di nuove risorse e adesioni e a 
presentarsi agli elettori pianesi 
con una lista e un programma 
che si preannunciano innovati-
vi. Appare altrettanto evidente 

il tentativo posto in essere da 
più parti di far scoppiare la cop-
pia Iaccarino&Iaccarino quale 
estrema ratio per scongiurare un 

confronto temuto assai da tutta 
la maggioranza. Intanto scalda 
i muscoli un’altra Russo, Ro-
sellina Russo senjor,  che non 
nasconde a nessuno il desiderio 
di candidarsi sindaco toglien-
do così le castagne del fuoco a 
Ruggiero e compagni. C’è an-
che un altro nome nei pensieri 
di Ruggiero, ma sull’identità è 
top secret: Ruggiero vorreb-
be calarlo in extremis con un 
colpo ad e�etto. Però più che 
di colpi ad e�etto c’è da fare i 
conti con un bilancio piutto-
sto magro, anzi fallimentare di 
questa consiliatura e un di�uso 
malessere che non fanno dor-
mire sogni tranquilli a nessuno 
visto che gli elettori oggi sono 
molto più scaltri e riescono a 
ben mascherare i propri umori 
delusi per poi colpire nel segre-
to dell’urna e in°iggere colpi 
mortali al sistema e alla Casta 
che attraverso di essa intende 
perpetuarsi all’in�nito. Intan-
to trapela un’indiscrezione, ma 
sul fronte avversario, e riguarda 
un annuncio importante che la 
coppia Iaccarino&Iaccarino si 
prepara a fare al Paese. 
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Vincenzo Iaccarino

Piano di Sorrento

WWW.POLITICAINPENISOLA.IT

Giovanni Ruggiero

to gratuito di un antennista. Consultare il sito: 
www.helpinterferenze.it o telefonare al numero 
verde 800 126 126.

Anna Iaccarino






